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1. PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RENDICONTAZIONE 
Il presente Bilancio di Sostenibilità si riferisce all'anno di rendicontazione 2025 (con dati consuntivi e 
andamenti storici associati) ed è stato redatto e firmato dall'Amministratore Delegato Agostino Guerrieri 
Rizzardi in data 08 Luglio 2026. Il sistema di gestione Equalitas è stato implementato a partire da novembre 
2023.  

• Confine del Report: L'organizzazione nel suo complesso. Include 79,61 ettari di terreni viticoli, la cantina, 
l’attività di imbottigliamento interna, gli uffici direzionali e amministrativi. 

• Esclusioni temporanee: Resta al momento esclusa l’attività di imbottigliamento della linea Lugana effettuata 
presso terzi.  
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2. RENDICONTAZIONE SUGLI OBIETTIVI E PILASTRI DI 
SOSTENIBILITÀ 
A) GOVERNANCE 
I. Inquadramento dell'Organizzazione 

La Società Agricola Guerrieri Rizzardi affonda le sue radici storiche nel 1913, anno in cui l'unione in matrimonio 
di due storiche famiglie diede vita alla realtà attuale, traducendosi nella prima annata vinificata in etichetta 
nel 1914. Nel secondo dopoguerra, sotto la guida del Conte Antonio Rizzardi, l'azienda ha vissuto una 
progressiva e fondamentale trasformazione agronomica, passando da un regime di policoltura alla 
specializzazione viticola. 

Negli anni '70 l'espansione territoriale ha visto l'acquisto della tenuta di Soave e della cantina di Costeggiola. 
A partire dal 1983, la Contessa Maria Cristina Loredan ha preso le redini aziendali introducendo nel 1985 il 
concetto qualitativo di "Cru" legato a singoli vigneti ben definiti, parallelamente al suo impegno istituzionale 
come Presidente del Consorzio Tutela Olio del Garda e alla nomina a Cavaliere del Lavoro nel 2010. 

Oggi, la terza generazione della famiglia – rappresentata da Giuseppe, Orsola, Olimpia e Agostino Rizzardi – 
guida un'azienda ultracentenaria associata a realtà prestigiose come l'Associazione "Famiglie Storiche" e "Les 
Hénokiens". Accanto alla produzione vinicola, Guerrieri Rizzardi ha sviluppato un solido comparto turistico e 
ricettivo attraverso la gestione dei Rambaldi apartments e di Borgo Bardolino a Bardolino, nonché del Giardino 
di Pojega e di Villa Rizzardi a Negrar. 

 
II. Profilo organizzativo e governance 

Il sistema di governance della sostenibilità è coordinato in prima persona dall'Amministratore Delegato 
Agostino Guerrieri Rizzardi e supportato operativamente dalla Coordinatrice Equalitas Virginia Anderloni. Il 
perimetro e il confine fisico di questa rendicontazione includono l'organizzazione nella sua interezza: la totalità 
dei terreni viticoli di proprietà, le cantine di vinificazione, la linea di imbottigliamento interna e gli uffici 
direzionali e amministrativi situati a Bardolino (VR). Al momento, l'unica attività temporaneamente esclusa dal 
confine del report è l'attività di imbottigliamento del vino Lugana, in quanto svolta presso terzi. 

Il sistema di gestione è giovane e in costante evoluzione; l'azienda utilizza questo bilancio come lo strumento 
cardine per la trasparenza, la divulgazione esterna e il coinvolgimento attivo di tutti gli stakeholder (le parti 
interessate). A dimostrazione della solidità del sistema interno, l'analisi delle Non Conformità (NC) registrate 
ha rilevato che il 100% degli eventi di deviazione riscontrati fa riferimento esclusivamente a reclami verso 
fornitori gestiti all'interno del comparto magazzino, con uno zero assoluto (0%) di reclami da clienti, resi o non 
conformità interne nei settori di vendita, cantina, acquisti e amministrazione. 

III. Approvvigionamenti 
La politica di approvvigionamento di Guerrieri Rizzardi è strettamente legata alla filosofia aziendale del 
controllo totale della filiera. Tutti i vini sono "prodotti ed imbottigliati all'origine" per garantire i massimi 
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standard qualitativi. Per quanto riguarda i beni e i servizi acquistati, la valutazione del rischio si concentra sui 
fornitori di prodotti vinosi e di packaging primario (ovvero tutto ciò che costituisce materialmente il prodotto 
finito). 

Il rischio viene calcolato tramite indici e criteri predefiniti: i fornitori che superano un punteggio totale di 
criticità pari a 11 vengono classificati come ad "alto rischio" e sottoposti a un questionario di controllo 
dedicato. Per i processi strategici gestiti in outsourcing, l'azienda conduce audit specifici, come quello 
effettuato in data 19 Giugno 2024 presso Spumanti Rizzotto; al contrario, le lavorazioni esterne affidate alla 
Cantina Colli del Soligo restano escluse da audit diretti poiché la struttura è già autonomamente dotata di 
certificazione Equalitas. In termini socio-economici territoriali, l'azienda persegue la politica di rifornirsi da 
partner della zona, consolidando rapporti di fiducia duraturi per sostenere la comunità locale. 

 

B) PILASTRO AMBIENTALE 
 

I. Materiali (Prodotti enologici, detergenti, packaging) 
 
La gestione e l'approvvigionamento dei materiali presso la sede di Bardolino sono improntati alla massima 
eco-efficienza, coniugando le linee guida delle buone pratiche enologiche con i protocolli della viticoltura 
biologica. Al fine di quantificare e monitorare l'impatto ambientale reale lungo l'intera catena del valore, 
l'azienda mappa accuratamente i volumi acquistati e la distanza geografica dei partner commerciali, 
calcolando gli indicatori di impatto logistico pesati (kg · km per i prodotti enologici e ton · km per il 
packaging). 

Parametrando i consumi complessivi sui volumi reali dell'ultimo ciclo produttivo — pari a 11.580 ettolitri 
(1.158.000 litri di vino) — l'intensità e l'efficienza d'uso dei materiali si attestano sui seguenti valori 
consuntivi. 

1. Prodotti Enologici e Coadiuvanti di Processo 

L'utilizzo dei coadiuvanti e degli additivi in cantina è rigorosamente limitato al minimo tecnico necessario, 
registrando un impatto unitario marginale pari a soli 2,65 grammi per litro di vino prodotto (3.072 kg 
complessivi). L'analisi merceologica evidenzia un netto orientamento verso matrici naturali e sostenibili: 

• Stabilizzazione e Chiarifica Minerale: La frazione principale in peso è costituita da inerti minerali come 
la Bentonite (550 kg totali), impiegata per garantire la stabilità proteica ed evitare trattamenti 
chimici invasivi. 

• Biotecnologie e Nutrizione: L'uso diffuso di biomasse naturali e derivati del lievito (lisati e 
mannoproteine) ottimizza le cinetiche fermentative, riducendo i transitori energetici e azzerando i 
rischi di deviazioni organolettiche. 

• Sicurezza e Linee Vegan: L'azienda riduce al minimo l'uso di coadiuvanti di origine animale (50 kg di 
gelatina e 2 kg di colla di pesce), prediligendo coadiuvanti alternativi idonei ai regimi alimentari 
vegetariani e vegani. 

Dal punto di vista logistico, l'indicatore di trasporto si attesta a 218.490 kg · km. La strategia aziendale mitiga 
questo impatto prediligendo il "Km Zero" tecnologico per i prodotti a elevata frequenza d’uso (Gruppo 
Vason, situato a soli 21 km dallo stabilimento, con un impatto di appena 6.476 kg · km), e consolidando gli 
ordini in unici lotti stagionali per i fornitori nazionali e internazionali più distanti. 

2. Detergenti e Sanificazione della Cantina 

I protocolli di pulizia delle strutture e delle attrezzature, comprensivi delle frequenze d'uso e del dosaggio di 
detergenti e sanitizzanti, sono stati ottimizzati per garantire il minor rilascio possibile di residui chimici nelle 
acque reflue. Le attuali procedure si attestano sul minimo tecnico applicabile: ogni ulteriore riduzione 
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rischierebbe di compromettere i severi requisiti igienico-sanitari aziendali e la stabilità qualitativa del 
prodotto finito. 

3. Materiali di Confezionamento e Packaging 

Le scelte relative al packaging primario, secondario e terziario sono sottoposte a valutazioni e controlli 
periodici sulle grammature, volti a minimizzare l'impronta ecologica e la generazione di rifiuti senza 
compromettere la perfetta conservazione del vino nel tempo. Nel periodo di riferimento, l'intensità 
complessiva del packaging immesso sul mercato è stata di 286,30 grammi per litro di vino prodotto (331,53 
tonnellate totali), così ripartita per livello di imballaggio: 

• Packaging Primario (286,44 ton): Il vetro rappresenta la frazione predominante (278,07 ton). Per 
ridurne l'impatto, l'azienda adotta sistematicamente linee di bottiglie alleggerite ad alta efficienza 
ambientale (es. Borgognotta Eco Evolution e Bordolese Ecovà). La vestizione è completata da 5,66 
ton di sughero naturale (materiale biodegradabile a bilancio di carbonio negativo), 0,96 ton di 
capsule in alluminio riciclabile e 1,85 ton di etichette cartacee. 

• Packaging Secondario (25,32 ton): Costituito interamente da scatole in cartone riciclabile proveniente 
da filiere tracciate. 

• Packaging Terziario (19,53 ton): Destinato alla sicurezza logistica, comprende 19,13 ton di legno 
(pallet standardizzati e riutilizzabili) e 0,40 ton di film plastico estensibile. 

L'indicatore di impatto logistico dei materiali da imballaggio è pari a 29.134,06 ton · km. L'azienda riesce a 
contenere drasticamente le emissioni Scope 3 acquistando i materiali a maggior densità di peso (vetro da Ez 
Vetro, cartone da Ceriana, pallet da Imballaggi Galli ed etichette da Grafical) all'interno di un distretto 
produttivo di prossimità situato entro un raggio di 24 km dalla cantina. 

4. Efficientamento Linea di Imbottigliamento 

L'azienda opera con una linea di imbottigliamento interna, programmando le sessioni produttive in modo 
flessibile per rispondere alle richieste del mercato. Questo approccio consente di accorpare i lotti di 
confezionamento, minimizzando i consumi energetici di avviamento, riducendo lo spreco idrico e 
ottimizzando l'impiego dei detergenti per singola unità di prodotto finito. 

 

II. Energia 
 
Il monitoraggio dei flussi energetici e dei carburanti è finalizzato a contenere l'impatto climalterante (Scope 1 
e Scope 2) associato alle lavorazioni meccaniche, di refrigerazione e di cantina necessarie alla trasformazione 
dei 11.580 hl di uva. 

• Consumo Specifico di Energia Elettrica : A fronte di un consumo totale consuntivato di 261.963 kWh, 
l'indice reale si attesta a soli 0,226 kWh per ogni litro di uva lavorata. Questo dato evidenzia 
un'efficienza ecologica ampiamente superiore al target aziendale programmato, che prevedeva un 
tetto massimo di 0,50 kWh/litro. 

• Efficienza Economica Energetica : L'ottimizzazione dei consumi di forza motrice ha ridotto il costo 
energetico reale a 0,096 € per litro di uva lavorata (contro un target previsto di 0,150 €/l). 

• Consumo Specifico di Carburanti : L'efficientamento dei mezzi agricoli durante le fasi di raccolta e 
conferimento delle uve, unito all'ottimizzazione della logistica interna, ha limitato il consumo fisico di 
gasolio a 0,035 litri per litro di uva lavorata (40.530 litri complessivi), superando ampiamente il target 
cautelativo di 0,050 l/l. 

• Efficienza Economica dei Carburanti : L'indicatore registra un costo reale di 0,030 €/litro di uva, 
determinando una contrazione rispetto al target preventivato di 0,050 €/l (delta positivo di 0,020 
€/l). 

Impatto Quantificabile: Emissioni di CO₂ Evitate 



 7                             Bilancio Equalitas 
   

 
L'efficientamento combinato di energia elettrica e combustibili fossili calcolato sui volumi di uva lavorata ha 
generato un risparmio ambientale quantificabile in 33.724 kg di CO₂ non immesse in atmosfera rispetto agli 
scenari target di pianificazione: 

• Sotto-totale Energia Elettrica: Il risparmio energetico netto ha evitato 9.786 kg di CO₂. 
• Sotto-totale Carburanti: Il minor consumo di combustibile fossile ha evitato l'emissione di 23.938 kg 

di CO₂. 
 
III. Acqua 
 
L'acqua è gestita come una risorsa naturale esauribile, pianificandone l'uso sia nella fase di sanificazione dei 
macchinari di trasformazione sia nella gestione agronomica dei vigneti. 
1. Efficienza Idrica nei Processi di Cantina 
L'acqua utilizzata per le operazioni di pulizia e sanificazione dei vasi vinari e delle attrezzature di ricezione 
delle uve rispetta rigorosamente i requisiti di potabilità. 

• Consumo Idrico Unitario Reale: L'indicatore economico evidenzia una spesa reale di 0,039 € per 
singolo litro di uva lavorata (inferiore al target di 0,050 €/l), per un costo totale consuntivato in 
termini di spesa pari a 21.200,20 €. 

• Impatto Volumetrico: Tradotto in volumi fisici reali, lo stabilimento consuma appena 0,469 litri di 
acqua per ogni litro di uva lavorata (543.595 litri totali). Questo valore si colloca al di sotto del 
benchmark di eccellenza del settore vinicolo (rapporto 1:1), minimizzando lo sfruttamento idrico 
locale e riducendo proporzionalmente la quantità di reflui da inviare alla depurazione. 

2. Gestione Agronomica e Irrigazione di Soccorso dei Vigneti 
Per quanto concerne la gestione agronomica nei 79,61 ettari di vigneto che originano la materia prima, 
l'irrigazione è esclusivamente di soccorso e limitata alle fasi fenologiche critiche come l'ingrossamento degli 
acini (tra metà giugno e fine luglio, prima dell'invaiatura). 

• Contenimento dei Prelievi: A seconda dell'andamento meteorologico, sono sufficienti appena 2 o 3 
bagnature stagionali per garantire l'equilibrio produttivo delle piante senza impoverire le riserve 
idriche sotterranee. 

• Tracciabilità della Risorsa: L'approvvigionamento idrico avviene tramite i consorzi di bonifica 
territoriali (che regolano i turni di irrigazione) e pozzi di proprietà dotati di regolare concessione 
demaniale e contatori volumetrici per il monitoraggio dei flussi estrattivi. 

• Mitigazione Climatica Naturalistica: L'andamento favorevole delle precipitazioni del primo semestre 
del 2026 ha mitigato lo stress idrico dei suoli, riducendo al minimo il ricorso all'irrigazione sussidiaria 
e salvaguardando la risorsa idrica territoriale. 

L'andamento delle precipitazioni del primo semestre del 2026 ha mitigato lo stress idrico, registrando i 
seguenti millimetri medi di pioggia mensili: 
 

 
IV. Biodiversità 
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Il patrimonio viticolo da cui provengono gli 11.580 hl di uva si estende su una superficie totale di 79,61 ettari, 
interamente distribuiti all'interno della provincia di Verona. La gestione agronomica adotta pratiche 
conservative differenziate per zone geo-pedoclimatiche, mirate alla tutela del suolo e dell'entomofauna utile 
per garantire la resilienza biologica a lungo termine. 

1. Gestione del Suolo e dell'Inerbimento Stabile 

Il 100% dei vigneti aziendali è gestito tramite un regime di inerbimento stabile con essenze spontanee, 
arricchito in appezzamenti selezionati dalla semina mirata di specie mellifere. Questa pratica risponde a precisi 
obiettivi di sostenibilità sistemica: 

• Mitigazione del Rischio Idrogeologico: Riduce l'erosione superficiale dei suoli in pendenza, in 
particolare nelle aree collinari e terrazzate. 

• Tutela della Struttura Fisica: Impedisce il compattamento del terreno, aumentando la portanza del 
suolo al passaggio delle macchine agricole e preservando la microporosità del terreno. 

• Sviluppo della Biodiversità Funzionale: Migliora la fertilità biologica del suolo e favorisce attivamente 
la presenza di insetti impollinatori e pronubi (api selvatiche). 

2. Strategia di Difesa e Monitoraggio della Fertilità 

La salute della matrice terra viene garantita attraverso un monitoraggio analitico costante. La composizione 
chimico-fisica del suolo viene verificata regolarmente tramite analisi di laboratorio condotte mediamente ogni 
4 anni, e tassativamente prima di ogni nuovo impianto. Questa rigorosa programmazione permette di calibrare 
con precisione millimetrica le concimazioni di fondo ed evita i fenomeni di lisciviazione, impedendo la 
contaminazione da nitrati delle falde acquifere sottostanti. 

3. Analisi degli Impatti Specifici nelle Denominazioni d'Origine 

La biodiversità del vigneto si esprime e viene monitorata all'interno di quattro precise zone geografiche e 
denominazioni che compongono il paniere delle uve lavorate: 

1. Area Bardolino DOC (Comuni di Bardolino e Cavaion Veronese) 

o Caratteristiche: Vigneti su colline moreniche (70-190 m s.l.m.), suoli misti glaciali sabbioso-
limosi e ciottolosi. Varietà: Corvina, Rondinella, Sangiovese, Merlot, Ancellotta, Garganega, 
Marcobona, Moscato Bianco. 

o Impatto sulla Biodiversità (IBS/Aria): In questa zona i diserbi chimici sono stati completamente 
eliminati. La gestione del sotto-fila è interamente meccanica, affidata all'uso di un robot a 
guida autonoma Vitibot. L'assenza totale di chimica di sintesi nel sotto-fila favorisce lo sviluppo 
della macrofauna del suolo (lombrichi) e azzera la deriva nell'ecosistema circostante. 

2. Area Valpolicella DOC (Comune di Negrar - Valpolicella Classica) 

o Caratteristiche: Vigneti tra i 190 e i 300 metri s.l.m. su terreni argillosi e calcarei, con piante 
che raggiungono i 40 anni d'età. Varietà: Corvina, Corvinone, Rondinella, Barbera, Merlot, 
Sangiovese. 

o Impatto sulla Biodiversità: Al di fuori dell'area di Bardolino, l'uso dei diserbi chimici è 
severamente limitato a una ristretta porzione di pochi centimetri sotto la pianta, per un 
massimo di due soli interventi all'anno, riducendo drasticamente l'impatto ecologico 
complessivo sulla microfauna sotterranea. 

3. Area Soave DOC 

o Caratteristiche: Vigneti collinari terrazzati esposti a sud e sud-ovest (40-200 metri s.l.m.) su 
terreni vulcanico-calcarei ricchi di magnesio. Varietà: Garganega, Chardonnay e Trebbiano di 
Soave. 
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o Impatto sulla Biodiversità: Il mantenimento storico dei terrazzamenti, unito all'inerbimento 

stabile, tutela la stabilità idrogeologica del paesaggio collinare e salvaguarda i corridoi 
ecologici, fondamentali per la continuità degli habitat della fauna locale. 

4. Area Valdadige DOC (Comune di Dolcè) 

o Caratteristiche: Vigneti in zona fresca influenzata dalle correnti alpine, con terreni sabbiosi 
sub-alcalini coltivati a Chardonnay allevato a cordone speronato. 

o Impatto sulla Biodiversità: Il microclima alpino e la gestione conservativa del terreno sabbioso 
supportano e proteggono una biodiversità microbica specifica, costantemente monitorata per 
garantire l'equilibrio biologico della valle. 

 

V. Emissioni 
 

5.1 Quadro Metodologico e Confini del Sistema 

In linea con l'impegno verso una rendicontazione trasparente e scientificamente fondata, l'Organizzazione ha 
condotto nel corso dell'esercizio corrente la quantificazione della propria Impronta Carbonica (Carbon 
Footprint - CFP) e della propria Impronta Idrica (Water Footprint - WFP) relative all'anno solare 2025, preso 
come Baseline per i futuri obiettivi di mitigazione. 

Gli studi sono stati sviluppati in conformità ai requisiti dei principali standard internazionali e settoriali: 

ISO 14064-1:2018 e Standard Equalitas (SOPD Rev. 05 del 01/08/2024) per l'inventario dei gas a effetto serra 
(GHG). 

UNI ISO 14046:2015 per la valutazione degli impatti sulla risorsa idrica. 

Entrambe le analisi adottano un approccio "dalla culla al cancello" (Cradle-to-Gate), integrando verticalmente 
tutte le attività condotte nei tre siti produttivi aziendali: la sede principale di Bardolino (VR) e le tenute di 
Negrar di Valpolicella (VR) e Soave (VR). Il perimetro include la gestione agronomica dei vigneti (estesi su 75 
ettari complessivi), la trasformazione delle uve, la vinificazione, l'affinamento e l'imbottigliamento. 

In conformità con le regole dello Standard Equalitas, è stata applicata la sola esclusione della linea di vino 
denominazione Lugana. I processi esternalizzati di presa di spuma e imbottigliamento di vini frizzanti e 
spumanti (outsourcing) sono stati inclusi nel calcolo tramite modelli di stima e dati medi di settore. 

I KPI di intensità ambientale dell'esercizio sono parametrizzati sull'Unità Funzionale della bottiglia equivalente 
da 0,75 litri, a fronte di una produzione complessiva nel 2025 pari a 1.119.253 bottiglie equivalenti (generate 
dalla lavorazione di 9.283 qli di uve e 8.394 hl di vino totale). 

 

5.2 Inventario dei Gas a Effetto Serra (Carbon Footprint) 

Le emissioni complessive di gas a effetto serra imputabili all'organizzazione nel periodo esaminato ammontano 
a 864,3 ton CO₂eq. All'interno di questo paniere, le emissioni di origine biogenica (calcolate separatamente 
dal software di ciclo di vita SimaPro 10.3) risultano pari a 57,2 ton CO₂eq. 

L'indicatore di intensità carbonica dell'Organizzazione si attesta su un valore medio di 0,77 kg CO₂eq per 
bottiglia equivalente. 

Ripartizione delle Emissioni per Categoria (ISO 14064-1) 

La scomposizione analitica delle emissioni evidenzia che il profilo d'impatto aziendale è guidato principalmente 
dalle categorie indirette legate alla catena del valore (Scope 3): 

[Cat. 4] Emissioni indirette da prodotti utilizzati ───► 449,32 ton CO₂eq (52,0%) 

[Cat. 1] Emissioni e rimozioni dirette ────────────────► 210,07 ton CO₂eq (24,3%) 

[Cat. 2] Emissioni indirette da energia importata ─────► 126,72 ton CO₂eq (14,7%) 
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[Cat. 3] Emissioni indirette da trasporti ─────────────►  78,23 ton CO₂eq ( 9,0%) 

(Nota: Il valore totale di Categoria 3 a grafico a p. 17 è di 78,23 ton CO₂eq, mentre il dettaglio delle 
sottocategorie nell'Allegato 1 somma a 78,64 ton CO₂eq per arrotondamenti dei fattori di emissione). 

Categoria 4 (Prodotti utilizzati): 449,32 ton CO₂eq. È l'hotspot emissivo principale dell'azienda, costituito quasi 
interamente dalle merci acquistate (materie prime e packaging per 402,31 ton CO₂eq) e in minima parte 
dall'impatto dello smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi (8,72 ton CO₂eq). 

Categoria 1 (Emissioni dirette): 210,07 ton CO₂eq. La voce è trainata dai consumi di carburante della flotta 
aziendale e dei mezzi agricoli (combustione mobile: 128,17 ton CO₂eq), seguiti dalle emissioni legate al 
cambiamento d'uso del terreno (46,97 ton CO₂eq, registrate nella sola sede di Bardolino), dalle emissioni 
fuggitive e agricole da concimazione (23,83 ton CO₂eq) e dal metano della caldaia stazionaria di riscaldamento 
(11,10 ton CO₂eq). 

Categoria 2 (Energia importata): 126,72 ton CO₂eq. Corrisponde interamente all'energia elettrica acquistata 
dalla rete per l'approvvigionamento dei siti produttivi. 

Categoria 3 (Trasporti): 78,23 ton CO₂eq. Il driver principale è rappresentato dal pendolarismo casa-lavoro dei 
dipendenti (57,09 ton CO₂eq), seguito dal trasporto merci a monte (15,84 ton CO₂eq) e dai viaggi di lavoro e 
rappresentanza (5,71 ton CO₂eq). 

 

5.3 Valutazione degli Impatti sulla Risorsa Idrica (Water Footprint) 

L'inventario idrico ha monitorato i prelievi di acqua dolce blu (da pozzo e da rete) e la gestione dei reflui, 
separati alla fonte tra acque di lavaggio contaminate (smaltite come rifiuto speciale CER 20701) ed acque non 
contaminate (riutilizzate a fini irrigui dopo decantazione). 

Gli esiti aggregati per l'intera Organizzazione evidenziano i seguenti valori di impatto: 

Water Use (WS) / Consumo Idrico Netto: 833.147 m³ di acqua dolce sottratta stabilmente all'ambiente. 

Aquatic Acidification (AA) / Acidificazione acquatica: 217 kg SO₂eq. 

Freshwater Ecotoxicity (EC) / Ecotossicità in acqua dolce: 28.125 PAF.m³.day. 

Freshwater Eutrophication (EU) / Eutrofizzazione delle acque dolci: 76 kg PO₄eq. 

Human Toxicity, cancer (HTc) / Tossicità umana (effetti cancerogeni): 5,54E-05 casi. 

Human Toxicity, non-cancer (HTnc) / Tossicità umana (effetti non cancerogeni): 2,54E-06 casi. 

L'efficienza idrica parametrizzata per unità funzionale si attesta su un KPI di sintesi pari a 0,74 m³ di acqua per 
bottiglia equivalente. I restanti indicatori specifici per bottiglia equivalente presentano i seguenti valori: 

Ecotossicità acquatica (EC): 0,03 PAF.m³.day/botteq 

Eutrofizzazione acque dolci (EU): 0,00007 kg PO₄eq/botteq 

Acidificazione acquatica (AA): 0,00019 kg SO₂eq/botteq 

Tossicità umana cancerogena (HTc): 4,95E-11 casi/botteq 

Tossicità umana non cancerogena (HTnc): 2,27E-12 casi/botteq 

 

5.4 Mappatura degli Hotspot Ambientali per Sede Operativa 

La distribuzione geografica degli impatti riflette l'assetto produttivo societario, mostrando una forte 
concentrazione nella sede principale a causa dell'accentramento delle fasi finali della filiera: 

1. Sede di Bardolino (Sede Principale) 

Assorbe l'84% dell'impronta carbonica (726,0 ton CO₂eq; 1,2 kg CO₂eq/bottiglia) ed è l'area largamente 
maggioritaria per tutte le categorie di impronta idrica. Tale profilo è legato al fatto che il sito ospita il 56% delle 
lavorazioni complessive di vino, le linee di imbottigliamento, la logistica commerciale e l'outsourcing. 
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Reparto Cantina (77% delle emissioni di sede): 

Carbonio: Il driver fondamentale è il packaging (37,75% dell'impatto di reparto), all'interno del quale le 
bottiglie in vetro verde rappresentano da sole il 70% dell'impatto complessivo. Segue il consumo di energia 
elettrica al 18,17%. 

Acqua: L'indicatore Water Use (WS) è dominato dai consumi elettrici e dalle lavorazioni in outsourcing. I 
parametri di tossicità cancerogena (HTc) sono guidati da packaging e prodotti chimici, mentre l'ecotossicità 
(EC) vede come vettori i prodotti chimici di pulizia e il trasporto casa-lavoro. L'acidificazione (AA) è legata 
all'outsourcing, mentre l'eutrofizzazione (EU) trova il suo hotspot principale direttamente nel packaging. 

Reparto Vigneto (23% delle emissioni di sede): 

Carbonio: L'impatto principale è causato dal gasolio agricolo (42%), seguito dalle quote annuali del cambio 
d'uso del terreno (28%), dovuto alla conversione a vigneto di 14,3 ettari nell'ultimo ventennio. 

Acqua: I flussi quantitativi (WS), l'acidificazione (AA) e l'eutrofizzazione (EU) sono guidati dal gasolio agricolo 
(con il concorso dei fitofarmaci per la voce EU). La tossicità umana ed ecotossica (HTc, HTnc, EC) è determinata 
quasi integralmente dall'applicazione dei fitofarmaci. 

2. Sede di Negrar di Valpolicella 

Contribuisce per il 13% dell'impronta carbonica dell'organizzazione (108,2 ton CO₂eq; 0,30 kg CO₂eq/bottiglia) 
e rappresenta il secondo hotspot volumetrico per l'impronta idrica. 

Reparto Cantina (46% delle emissioni di sede): 

Carbonio: Il driver principale è identificato nell'acquisto di materie prime esterne (uve e vino sfuso) pari al 58%, 
seguito dal consumo di energia elettrica (31%). 

Acqua: L'acquisto di materie prime (MP) si conferma l'hotspot critico per le categorie ecotossicità (EC) e 
acidificazione (AA), condizionando in modo pesante anche il consumo idrico netto (WS) e l'eutrofizzazione (EU) 
in combinazione con l'energia elettrica. 

Reparto Vigneto (54% delle emissioni di sede): 

Carbonio: Il consumo diretto di gasolio agricolo genera il 60% dell'impatto, seguito dalle lavorazioni effettuate 
dai terzisti (21%). 

Acqua: I fitofarmaci saturano gli indicatori di tossicità ed ecotossicità (HTc, HTnc, EC). Il consumo idrico netto 
(WS) è causato da un driver tripartito composto da gasolio, energia elettrica e fitofarmaci. 

3. Sede di Soave 

Rappresenta il 3% dell'impronta carbonica complessiva dell'organizzazione (30,2 ton CO₂eq; 0,23 kg 
CO₂eq/bottiglia) e la quota marginale dell'impronta idrica. 

Reparto Cantina (14% delle emissioni di sede): 

Carbonio & Acqua: L'energia elettrica da rete copre l'81% dell'impatto carbonico di reparto e costituisce il 
driver d'impatto unico e assoluto (100%) per tutte e sei le categorie dell'impronta idrica di cantina. 

Reparto Vigneto (86% delle emissioni di sede): 

Carbonio: Trattandosi di un sito prettamente agricolo, l'impatto è guidato dalle emissioni da concimazione 
(38%), dall'acquisto dei concimi (31%) e dalle attività dei terzisti (19%). 

Acqua: I fitofarmaci determinano in modo esclusivo gli indici HTc, HTnc ed EC. I concimi guidano le categorie 
di impatto quantitativo e chimico WS, AA ed EU, in quest'ultimo caso in stretta correlazione con i fitofarmaci. 

 

5.5 Strategie di Mitigazione e Piano di Miglioramento Integrato 

Al fine di dare attuazione ai requisiti di miglioramento continuo previsti dallo Standard Equalitas, la Direzione 
approva le seguenti linee d'azione strategiche ed integrate: 
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Efficienza Energetica e Autoconsumo: Sviluppo di piani a medio termine per la dismissione e la sostituzione di 
macchinari e impianti di cantina obsoleti. Valutazione a lungo termine per l'estensione del parco fotovoltaico 
di Bardolino (che oggi copre il 16% dei fabbisogni interni) e l'installazione di sistemi di accumulo, riducendo la 
quota di energia ceduta alla rete (pari al 52% di quella prodotta) per minimizzare l'acquisto di energia da rete 
(Cat. 2). 

Sostenibilità del Packaging (Supply Chain): Mandato alle funzioni Acquisti e Qualità per l'introduzione 
progressiva di bottiglie in vetro alleggerito o a più alta percentuale di riciclo, riducendo l'hotspot del vetro 
verde (responsabile del 70% dell'impatto di confezionamento). Ottimizzazione delle grammature dei cartoni 
da imballaggio e promozione del riciclo interno di falde e interfalde. 

Ottimizzazione Logistica e Pendolarismo: Integrazione di criteri di prossimità geografica nel procurement dei 
fornitori per abbattere i trasporti a monte. Introduzione di campagne di sensibilizzazione e car-pooling per i 
dipendenti, al fine di mitigare l'impatto degli spostamenti casa-lavoro che pesano per ben 57,09 ton CO₂eq e 
influenzano negativamente la tossicità idrica umana non cancerogena (HTnc). 

Circolarità e Gestione della Risorsa Idrica: Valutazione per l'installazione di contatori idrici di reparto per 
l'ottimizzazione dei lavaggi e il monitoraggio dei prelievi. Analisi di fattibilità ingegneristica per 
l'implementazione di vasche di raccolta delle acque piovane destinate ai pre-lavaggi delle strutture esterne, 
riducendo l'attingimento idrico complessivo. 

Pratiche Agronomiche e Tutela dei Corpi Idrici: Monitoraggio e pianificazione scientifica dei piani di 
concimazione e dei trattamenti fitosanitari, con particolare focus sulle tenute di Soave e sulle attività condotte 
tramite terzisti. L'obiettivo è calmierare le emissioni di ossido di azoto (\(N_{2}O\)) in atmosfera e limitare i 
rilasci di azoto e fosforo nei corpi idrici superficiali e profondi, riducendo gli indici di ecotossicità e di 
eutrofizzazione. 
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VI. Acque reflue e rifiuti 
L'impatto delle acque reflue di cantina viene controllato riducendo alla fonte l'uso di sostanze inquinanti nei 
detergenti. Sul versante economico dei trattamenti agronomici e di cantina, gli indicatori del 2025 mostrano 
un attento controllo dei costi e dei volumi di scarto: 

• Costo prodotti enologici per litro : 0,151 €/litro (Target: 0,170 €/l). 
• Costo prodotti sanitizzanti per litro : 0,160 €/litro (Target: 0,170 €/l). 
• Costo fitofarmaci per litro : 0,105 €/litro (Target: 0,160 €/l). 
• Costo concimi per litro : 0,075 €/litro, unico indicatore leggermente superiore al target di 0,050 €/litro a causa 

di interventi di nutrizione dei suoli mirati. 
 

C) PILASTRO SOCIALE 
I. Salute e sicurezza dei lavoratori 

La gestione delle risorse umane si basa sulla piena tutela dei diritti dei lavoratori. In azienda viene applicato 
esclusivamente il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) dell’agricoltura, senza contratti integrativi 
aziendali. Le ore di lavoro straordinario registrate nel 2025 sono state assolutamente modeste e interamente 
liquidate applicando le maggiorazioni previste dalla legge e dal contratto collettivo. Le ferie residue non godute 
si attestano su una media di 80 ore pro capite, un valore che rientra perfettamente entro i parametri di 
conformità e sicurezza del lavoro. 

II. Formazione ed istruzione 

L'evoluzione delle competenze del personale è un fattore critico di successo. In data 01 Luglio 2026, l'azienda 
ha organizzato un momento formativo interno finalizzato a istruire i dipendenti sui requisiti e sulle procedure 
operative previste dal nuovo standard di sostenibilità Equalitas. Per garantire lo sviluppo professionale a lungo 
termine, l'azienda definisce piani di crescita individuali e specifici programmi di incentivo. 

III. Diversità e pari opportunità 

La forza lavoro aziendale assunta a tempo indeterminato nel corso del 2025 risulta così ripartita dal punto di 
vista del genere e delle mansioni: 

• Ripartizione di genere: 18 lavoratori di sesso maschile (pari al 69% del totale) e 8 lavoratrici di sesso femminile 
(pari al 31% del totale). 
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• Ripartizione per categoria: L'organico conta 16 operai e 10 impiegati. 
 

 
 

• Dati anagrafici: L'età minima del personale in forza è di 21 anni, mentre l'età media complessiva (calcolata 
senza distinzione tra uomini e donne) si attesta a 42,8 anni. 

• Lavoratori stagionali: Per fare fronte ai picchi produttivi e alla vendemmia del 2025, sono stati contrattualizzati 
14 lavoratori a tempo determinato, suddivisi internamente in un 57% di personale operaio e un 43% di 
personale impiegato. 
 
IV. Rapporti con la comunità locale 

Guerrieri Rizzardi opera in stretta sinergia con il tessuto locale promuovendo il turismo rurale e culturale 
attraverso le proprie strutture storiche e ricettive - come i Rambaldi apartments e Borgo Bardolino a 
Bardolino, o il Giardino di Pojega e Villa Rizzardi a Negrar -, valorizzando al contempo l'indotto economico 
agricolo, i canali di comunicazione con i residenti e avviando progetti di accoglienza integrata come i cestini 
preconfezionati per colazioni e pranzi in vigna. 

D) PILASTRO ECONOMICO 
I. Performance economiche 

Il monitoraggio economico si avvale di indicatori di prestazione (KPI) calcolati su base annuale con target 
definiti: 

 

INDICATORE MODALITÀ CALCOLO UM
TARGET 

2025
RISULTATO 

2025
DELTA Dato consuntivi

TARGET 
2026

Indice intensità nota accredito (IINA) = (n° note accr / n° Fatture emesse) x 100 % 1,00% 1,20% -0,2% 14 1,00%

Indice consumo energia per litro (ICEL1) = (Kwh / litri) kwh/l 0,50€       0,435€         0,065 261.963 0,500

Indice costo energia per litro (ICEL2) = (Costo energia / litri) Euro/l 0,150€     0,096€         0,054€       57.730,24 0,150€       

Indice consumi carb. per litro (ICCL1) = (quantità carb / litri) l/l 0,05 0,035€         0,0151 21.000 0,05

Indice costi carburanti  per litro (ICCL2) = (costo carb/ litri) Euro/l 0,050€     0,030€         0,020€       17.866,10 0,050€       

Indice costi  acqua per litro (ICAL2) = (costo acqua consumata/ litri) Euro/l 0,050€     0,039€         0,011 23.200,20 0,050€       
Indice costo manutenzione cantina per 
litro  (ICML) = (costo manutenzione cantina/ litri) Euro/l 0,080€     0,081€         -0,001 48.613,58 0,080€       
Indice costo manutenzione campagna  per 
litro  (ICMCL) = (costo manutenzione campagna/ litri) Euro/l 0,060€     0,066€         -0,006 39.626,72 0,060€       
Indice costo prodotti enologici i per litro  
(IPEL) = (costo prod enologici/ litri) Euro/l 0,170€     0,151€         0,019 90.772,14 0,170€       
Indice costo prodotti  sanificanti per litro  
(IPESL) = (costo prod en+sanific/ litri) Euro/l 0,170€     0,160€         0,010 96.413,55 0,170€       

Indice costo fitofarmaci per litro  (ICLL) = (costo fitofarmaci/ litri) Euro/l 0,160€     0,105€         0,055 63.231,77 0,160€       

Indice costo concimi per litro  (ICLL) = (costo concimi/ litri) Euro/l 0,050€     0,075€         -0,025 45.192,10 0,050€       

SCHEDA DI REGISTRAZIONE

INDICATORI ECONOMICI EQUALITAS
SR/EQU/04 R00

24.06.2026
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La Direzione ha esaminato l’andamento degli indicatori economici per l'anno 2025, strutturati secondo i 
requisiti dello Standard Equalitas per valutare l'efficienza dei costi di produzione (espressi per litro o per 
unità di calcolo) rispetto ai target prefissati. 

Nel complesso, il quadro evidenzia un'ottima performance sul fronte energetico, dei carburanti e della difesa 
fitosanitaria, a fronte di alcuni scostamenti negativi legati alla qualità del servizio (note di credito), alle 
manutenzioni e al costo dei concimi. 

La Direzione, in ottica di miglioramento continuo, approva l'estensione dei target per il 2026, confermando 
le soglie sfidanti del 2025. Per ricondurre in area di conformità (colore verde) gli indicatori attualmente in 
rosso, vengono deliberate le seguenti linee d'azione: 

1. Focus Concimi: Revisione immediata dei piani di nutrizione dei suoli per ottimizzare gli acquisti e 
ridurre i volumi distribuiti. 

2. Focus Note di Credito: Audit interno sul ciclo attivo e piano di formazione per il nuovo personale 
addetto alla fatturazione, al fine di azzerare gli errori di compilazione e rientrare nel target 
dell'1,00% entro il prossimo semestre. 

Verifica Obiettivi Anno 2025 

 
Obiettivi e Piani di Miglioramento 2026  
Nell’arco di quest’anno e del 2026 sono previsti questi progetti/investimenti: 

 

1 Bardolino
2 Negrar
3 Soave

Piano investimenti 2026 Spesa Sede Responsabile Entro il Stato
Cambio gestionale 50.000,00 €                   1 Virginia 2026 Fatto
Tonneaux PFC per affinamento Ripasso 35.000,00 €                   1 Michele 2026 Fatto
Tavoli e sedie punto vendita Bardolino 9.000,00 €                     1 Lisa 2026 Fatto
Ristrutturazione portici e corte Negrar 30.000,00 €                   2 Agostino 2026 Fatto
Porta automatica 10.000,00 €                   1 Virginia 2026 Fatto
Tettoie per parcheggio trattori IN VALUTAZIONE 1 Michele 2027 In corso

Legenda Sedi

n. Obiettivo Entro il Resp. Risorse Stato 

1 
Mantenere la certificazione 
Equalitas 

Ottobre 
2025 Coord.Equ. 4.000 € Fatto 

2 
Installazione magazzino 
semiautomatico 

Agosto 
2025 Brunelli 120.000 € Fatto 

3 Cambio gestionale 2026 Anderloni 50.000 € Fatto 

4 Riprogettazione del sito web 2025/202
6 Micheletti 

Preventivi in 
corso di 

valutazio ne 

In corso 
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Obiettivi e piani di miglioramento 

n. Obiettivo Entro il Resp. Risorse 

1 Mantenere la certificazione Equalitas Sett. 2026 Coord.Equ. 5.000 € 

2 Rebranding 2026/2027 Micheletti 35.000 € 

4 Riprogettazione del sito web 2026/2027 Micheletti 
 Preventivi in corso di 
valutazione 

 

CONTACT INFORMATION 
 Per maggiori informazioni contattare: 

Virginia Anderloni 
Coordinatrice Equalitas 
mail@guerrieri-rizzardi.it 

COMPANY INFORMATION SOC. AGR. GUERRIERI RIZZARDI SS 
Via Verdi 4, Bardolino VR 
Tel  045/7210028 
www.guerrieri-rizzardi.it 
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